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«Allenarmi mi piace più della gara. Lo sport mi ha 
salvato. Le cicatrici? La mia pelle, ma i piedi li vorrei»
riosi del domani perché si sco-
prono tante cose belle».

Sapeva che stava morendo?
«Sì sì. Sono stata quattro mesi 
in rianimazione, sempre lucida. 
Sentivo la morte, forse era una 
percezione esaltata dall’ospeda-
le, ma non ho mai creduto dav-
vero di morire».

Il ritorno a scuola è stato diffi-
cile?
«E’ stato complicato però anche 
lì fortunata nel sapere risponde-
re alla gente che anche sottovo-
ce faceva battute. E poi avevo 
una classe e amici stupendi che 
non vedevano l’ora che tornassi».

di Valeria Ancione

Una che vince la vita due 
volte ha vinto tutto. E’ 
nata e rinata Veronica 
Yoko Plebani, che a 15 

anni ha fatto a botte con una ma-
ledetta meningite. «Portami in ospe-
dale, mamma, non aspettare l’am-
bulanza, sto morendo». Toglietele 
tutto ma non la vita. «Sentivo che 
morivo, ma non ci ho mai creduto». 
E qualcosa gliel’hanno tolta: dopo 4 
mesi di terapia intensiva si è ritro-
vata una pelle irriconoscibile, cica-
trici sparse, l’amputazione a piedi e 
mani, qualche dita in meno e qual-
che domanda in più: «Cosa posso 
fare? Dove posso andare?».
Sboccia Yoko ogni giorno, 
perché lei porta la prima-
vera. Triatleta paralimpi-
ca che quando ripensa al 
bronzo di Tokyo piange 
ancora. Protagonista di 
“Corpo a corpo”, un do-
cumentario su di lei, Yoko 
è occhi che riempiono lo 
spazio, che sono come 
mare intorno a un’isola e 
ti ci perdi e non ci sono ci-
catrici e non ci sono “ma-
nine” - come lei chiama le 
sue mani mutilate - per-
ché si casca in quel mare 
di occhi enormi, lucenti, 
azzurri, curiosi. Chi nasce 
e rinasce sa cosa vuol dire 
morire e forse della mor-
te non ha paura, semmai 
ha paura di perdere. Chi 
nasce due volte è un es-
sere speciale, di certo, in 
missione per tutti.

Yoko, com’è stato gira-
re il documentario Cor-
po a corpo?
«E’ stato facile, ho fatto le 
cose della mia vita. Bello 
il risultato».

Una Paralimpiade strepitosa, con 
un’eco enorme. Cosa succede?
«Sicuramente sta cambiando il 
modo in cui si guarda alla disabili-
tà. Le Paralimpiadi sono uno stimo-
lo per raccontare storie di persone 
vere che ci sono dietro ai risultati».

Cos’è la diversità? Esiste?
«Esiste tra le persone e dentro ogni 
persona, perché siamo fatti di tan-
te variabili. Non solo uno diverso 
dall’altro, ma ognuno fatto di pez-
zi diversi».

Dopo la meningite com’è stato ri-
cominciare in una età delicatissi-
ma come i 15 anni?
«Non è stato facile, non so come ma 
ho aff rontato tutto in modo positi-
vo, con la curiosità che ho sempre. 
Auguro a tutti di essere sempre cu-

voluto lei. Yoko signifi ca bambina 
solare che nasce aprendo la pri-
mavera, io sono del primo mar-
zo. Ci ha preso».

E’ buddhista anche lei?
«No, per ora non sono di nessuna 
religione. Sono legata alla fede 
della fatica».

E’ in pausa dagli allenamenti?
«In realtà ho fatto una bella pau-
sa. Il 5 novembre ho il Mondiale 
ad Abu Dhabi».

Lei fa di tutto, era così anche pri-
ma?
«Sempre stata iperattiva. Ho fat-
to anche basket, volley e rugby. 

Veronica Yoko campionessa paralimpica 
e protagonista del � lm Corpo a Corpo

Plebani: Nella fede 
della fatica io credo

L’INTERVISTA

Veronica 
Yoko 
Plebani
25 anni, 
bronzo nel 
triathlon alla 
Paralimpiade 
di Tokyo, 
in alcune 
immagini dal 
suo Instagram
Il 5 novembre 
farà i Mondiali 
ad Abu Dhabi

Con lo snowboard la mia prima 
Paralimpiade a Sochi».

I suoi pregi e difetti?
«Pregi: essere instacabile e curiosa, 
cosa che mi porta a trovare oppor-
tunità. Difetti: a volte esterno trop-
po, non ho paura, metto fretta alla 
gente. Come atleta, sono determi-
nata negli allenamenti, mi piace la 
fatica di tutti i giorni che mi porta 
a essere l’atleta che voglio essere; 
anche nello sport non aver paura 
mi manda a sbattere la testa e a 
farmi male».

Lo sport salva la vita?
«A me sì. Mi ha fatto ritrovare tut-
ta l’autostima e la forza perdute».

Vivere di sport è il suo sogno, o solo 
un percorso?
«Un percorso che mi è capitato. 
Non vorrei fare solo sport nel-
la mia vita, mi sono laureata in 
Scienze Politiche, relazioni inter-
nazionali».

Si sente di ostentare i segni del-
la malattia?
«Non ostento. Le mie cicatrici sono 
la mia pelle, non le vivo come qual-
cosa di diverso. Mi stupiscono ra-
gazze bellissime senza nessun pro-
blema, che si bloccano su cose mi-
nuscole e limitano la propria vita».

Qual è il segno che le ha lasciato la 
malattia che non accetta?
«L’amputazione ai piedi, perché mi 
provoca dolore a ogni passo. I pie-
di normali forse li vorrei».

Le piace leggere e cosa?
«Oltre al mio libro “Fiori aff amati 
di vita”, un romanzo che ho scrit-
to con una mia amica, che raccon-
ta la mia storia romanzata, per il 
resto mi ritrovo sempre a leggere 
di fi losofi a politica».

Cinema, teatro?
«Il cinema mi è mancato. Mi piace 
sapere come sono costruiti i fi lm, 
cosa c’è dietro».

Tra mare e montagna?
«Amo il mare, sono dei pesci. Vivo 
a Mondello con Francesco, il mio 
ragazzo è di Palermo. Nuoto lì tut-
to l’anno. Dovevo essere siciliana 
in un’altra vita, con Bergamo non 
ci azzecco niente».

Ha qualche rito pre-gara?
«Quando facevo canoa e snow sì. 
Ma se non ascolto Jeff  Rosenstock 
prima della gara non va bene. Un 
pazzo punkettaro americano. Però 
nel triathlon ci sono tante di quel-
le cose da preparare che diventa 
quello un rito. E’ la mia danza del-
le ore prima».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel documentario dice che a 
quarant’anni farà 7 figli.
«Stavo giocando. Faccio trecento-
mila cose al giorno e ho 25 anni, 
adesso non ci penso proprio».

E l’amore?
«Mi innamoro continuamente. 
Sono fi danzata da quasi tre anni. 
Da due viviamo assieme. Non è 
un atleta. E’ un musicista, ha stu-
diato pianoforte ma suona tutti 
gli strumenti. Suono anche io il 
pianoforte, lo facevo da bambi-
na, ma non mi riesce bene, pre-
ferisco la batteria che ho in casa».

Perché si chiama anche Yoko?
«Mia mamma è buddista, lo ha 

LA REGISTA

Iovine: Yoko 
è una donna 
stra-ordinaria

Maria Iovine è la regista di 
Corpo a Corpo, il 
documentario prodotto da 
Fiorillo e Prudenzi, e per 
due anni prima di Tokyo ha 
seguito passo passo 
Veronica Yoko Plebani. 
«Lei è stra-ordinaria. E’ la 
donna che più di tutte 
volevo raccontare, una che 
ha frantumato tutti i limiti. 
Spero che le donne che 
vedono il �lm si 
riconoscano in lei».
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«Stavo morendo 
ma sapevo che 
non era possibile
Sono innamorata 
della Sicilia 
e di Francesco»
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